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Prot.  
Del 19//07/12 
POSTA ELETTRONICA 
 
COMUNICATO STAMPA 
 
OGGETTO: AGGRESSIONE A PERSONALE DI POLIZIA PENITENZIARA ALLA C.R. DI NOTO. 
 
 
 
 
E’ di oggi la notizia dell’avvenuta aggressione da parte di un detenuto extracomunitario al personale di 
polizia penitenziaria della c.r di Noto avvenuta in data 18/07/12. 
Presso la c.r. di Noto non ci sono camere di sicurezza (ex isolamento ) pertanto qualsiasi infrazione 
disciplinare che in altri istituti potrebbe essere scontata in  detta sezione alla c.r. di Noto ciò non è possibile. 
Più volte alla Direzione è stato fatto presente tale situazione e per quel che ci risulta sapere qualcosa si 
stava muovendo in tal senso ma poi tutto è finito nel dimenticatoio. 
Che l’istituto di Noto soffra il sovraffollamento è cosa risaputa ma d’altronde quale istituto penitenziario si 
può considerare escluso da tale gravissima problematica che crea quelle condizioni di malessere nei 
detenuti e di conseguenza nel personale di polizia penitenziaria che sotto organico deve comunque, 
pervenite a tutte quelle che sono le esigenze di ordine e sicurezza nell’istituto. 
Per quel che ci consta sapere, c’è da segnalare che tale aggressione non è legata al malessere del 
sovraffollamento, ma al fatto che il detenuto avrebbe preteso che l’ufficio del sopravvitto effettuasse la 
spesa anche se in quel momento lo stesso non aveva disponibilità economica immediata ma solamente 
denaro nel fondo vincolato e pertanto, secondo le attuali procedure lo stesso avrebbe dovuto chiedere per 
iscritto al Direttore l’autorizzazione allo svincolo del peculio posto nel fondo vincolato per renderlo 
disponibile all’effettuazione della spesa tramite l’ufficio del sopravvitto. 
Il detenuto ha pensato, erroneamente, che la via più breve per ottenere ciò era aggredire il personale. 
La CGIL esprime solidarietà al personale che ha subito questa infame aggressione augurandogli una 
pronta guarigione. 
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